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forse con scarsa  fantasia, dal colore delle acque.  Infatti, questa è  la prima caratteristica di un  lago che colpisce  l'osservatore,  in 
apparente  contrasto  con  la definizione di  acqua  come  liquido  incolore.  Sicuramente  ciò  è  vero per  l’acqua pura, ma non  lo  è 
altrettanto per l’acqua di un lago, che contiene molecole e particelle sospese organiche ed inorganiche, aventi specifiche proprietà 
ottiche,  in  grado  di  conferire  all’acqua  una  colorazione  visibile.  Infatti,  ogni  sostanza  presente  nell’acqua  assorbe  parte  della 
radiazione  luminosa visibile, mentre un'altra frazione viene dispersa  in tutte  le direzioni:  l'effetto risultante è  il colore dell’acqua 





minore è  la  loro  concentrazione, maggiore  sarà  la  trasparenza 
dell’acqua,  il  cui  colore  sarà  tendente  al  blu,  perché  questa 
lunghezza d'onda è quella che penetra a profondità più elevate 
e viene dispersa dalle molecole d'acqua  stesse. Viceversa, con 
concentrazioni  molto  elevate  di  particelle  o  molecole  diverse 
dall’acqua, la trasparenza sarà bassa ed il colore risultante sarà 
variabile  in  relazione  alle  proprietà  ottiche  delle  diverse 
sostanze. 
Per esempio, in laghi dove è alta la concentrazione di materiale 
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In  altri  casi,  la  presenza  abbondante  di  molecole  organiche 
conferisce all'acqua colorazioni che vanno dal giallo all'arancio, 
al  rosso,  al  verde  o  al  marrone.  Per  esempio,  in  laghi  che 
ospitano  un'elevata  densità  di  organismi  microscopici 
fotosintetizzanti  (alghe  e  cianobatteri),  il  colore  dominante 
dell'acqua è il verde, dovuto alla presenza della clorofilla. Questi 
organismi contengono spesso anche pigmenti accessori colorati, 






La  colorazione  bruna  delle  acque,  invece,  è  solitamente 
imputabile  alla presenza di molecole organiche derivanti dalla 
decomposizione  di  piante  superiori  acquatiche  o  terrestri: 
queste molecole si degradano molto lentamente e permangono 
a lungo in soluzione nella colonna d'acqua, che, quindi, assume 




Il  colore  di  un  lago  non  è  immutabile  nel  tempo:  sia  la  sua 
naturale  evoluzione  che  il  peggioramento  della  qualità  delle 
acque dovuto alle attività antropiche determinano un aumento 
delle  sostanze  nutritive  disponibili  per  la  crescita  dei 
microorganismi  fotosintetici,  con  la  conseguenza  che  l'acqua 
diventerà  meno  trasparente  ed  il  suo  colore  dominante  si 
sposterà dal blu al verde. Nel caso della naturale evoluzione di 
un  bacino  lacustre,  questo  processo  si  svolge  su  scale 




In conclusione,  si può affermare che, al di  là dell’innegabile valore estetico di  lago azzurro o blu,  il colore di un  lago può darci 
informazioni utili sulle caratteristiche  fisiche, chimiche e biologiche delle sue acque, aiutandoci anche a capire, già ad un primo 
impatto  visivo,  qual’è  lo  stato  di  salute  dell’ecosistema:  infatti,  la  misura  del  colore,  effettuata  con  strumenti  e  metodiche 
scientifiche  precise  e  codificate,  è  uno  dei  parametri  impiegati  per  valutare  la  qualità  delle  acque  lacustri.  La  possibilità  di 
caratterizzare, dal punto di vista ottico,  le  sostanze che danno un colore all’acqua dei  laghi ha,  inoltre,  stimolato  lo  sviluppo di 
discipline, legate al telerilevamento, dedicate allo studio della qualità ecologica dei corpi idrici attraverso immagini satellitari. 
Giuseppe Morabito, Ricercatore CNR ISE Verbania 
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Nel primo caso ci si è focalizzati su  idee e proposte per  il recupero del Cusio,  lago risanato dal punto di vista chimico, ma ancora 
poco  equilibrato dal punto di  vista della  comunità  ittica.  L’assenza delle  specie  ittiche pelagiche  (acque  aperte), quali  agone  e 
lavarello,  nonché  di  specie  bentoniche  (di  fondo)  come  la  bottatrice,  non  gli  consente  di  essere  classificato  come  un  lago  in 
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II N  PAKII STAN  PER  STUDII ARE  E  MII GLL II ORARE  LL A  QUALL II TÀ  DELL LL A  RII SORSA  II DRII CA    
Già in un altro numero della nostra newsletter (n. 5 del 31/07/2012) 
abbiamo parlato del Progetto SEED (Social Economic Environmental 
Development).  Il  progetto,  finanziato  dal  Governo  Pakistano 
nell’ambito  dell’accordo  per  la  cancellazione  del  debito  con  il 
Governo  Italiano,  è  finalizzato  tra  l’altro  alla  creazione  di  un 
management plan nella regione del Karakorum Centrale. Il progetto, 
coordinato  dall’associazione  EV‐K2‐CNR  e  dalla  Karakorum 
International University (KIU), vede attivamente coinvolto il CNR‐ISE 
di Verbania, incaricato di coordinare le attività inerenti la gestione e 
la  conservazione  della  qualità  delle  risorse  idriche  (sottoprogetto 
“SEED  Water  Management”).  L’attività  scientifica  dell’Istituto  è 
finalizzata  alla  realizzazione  di  un  protocollo  metodologico  per  la 
definizione  delle  caratteristiche  chimiche  e  microbiologiche  delle 
acque  superficiali, al  fine di dare  indicazioni  circa  i possibili utilizzi 













delle  risorse  idriche  presenti  sul  territorio  e  per  prelevare  campioni  di  acqua  per  una  prima  caratterizzazione  chimica  e 
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Dall’esame  complessivo  dei  risultati  ottenuti  fino  ad  oggi  si  è  potuto  evidenziare  che  generalmente  le  acque  alla 
sorgente sono di ottima qualità,  in quanto si  tratta o di sorgenti profonde o di acque di  fusione glaciale, mentre  in 






evidenzia  la  necessità  di  investire  anche  in  un’azione  di  sensibilizzazione  della  popolazione  locale  e  in  opere  di 
costruzione della rete idrica volte sia alla protezione delle sorgenti che alle rete di distribuzione vera e propria. 
Andrea Lami, Ricercatore, Mario Contesini e Alfredo Pranzo, Tecnici, CNR‐ISE ‐ Verbania
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I prossimi eventi: 
 
Convegno “Lago d’Orta, una nuova vita”  
 
A 25 anni dal liming del lago d’Orta, il CNR ISE organizza un convegno internazionale 
finalizzato alla presentazione di attività scientifiche svolte sul lago in questi anni. Il convegno 
si terrà la mattina del giorno 23 Settembre presso la sala conferenze dell’Istituto. 
Al convegno farà seguito, nel pomeriggio, una tavola rotonda, ospitata presso la sede della 
Prefettura del VCO, durante la quale verranno discusse proposte per il rilancio delle attività di 
monitoraggio e la realizzazione di interventi che servano a ridare a questo lago piena dignità in 
termini di qualità ecologica, e ad implementarne le potenzialità come risorsa per la pesca. 
 
Per maggiori informazioni: segreteria@ise.cnr.it 
 
   
 
La Notte dei Ricercatori  
 
Si svolgerà il 26 settembre 2014 la Notte dei Ricercatori, manifestazione giunta alla sua nona 
edizione. 
La notte dei ricercatori è un'iniziativa promossa dalla Commissione Europea fin dal 2005 che 
coinvolge ogni anno migliaia di ricercatori e istituzioni di ricerca in tutti i paesi europei. 
L'obiettivo è di creare occasioni d’incontro tra ricercatori e cittadini per diffondere la cultura 
scientifica e la conoscenza delle professioni della ricerca in un contesto informale e stimolante. 
Anche quest’anno il CNR ISE di Verbania parteciperà all’evento. 
 
Per maggiori informazioni: http://piemonte.nottedeiricercatori.it/;  
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